
 

 

 

 

 
 
 
ROCCO PALOMBELLA (UILM) OSPITE AL TGR PUGLIA DELLE 14: "DOPO SEI ANNI DI 
SEQUESTRO E 12 DECRETI LEGGE CI ASPETTIAMO RISPOSTE CERTE". 
 
 

 
 
http://www.rainews.it/tgr/puglia/notiziari/index.html?/tgr/video/2018/07/ContentItem-7e6dad5c-
b5b4-4e84-91f1-77a6ec91e69b.html 
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Roma, 25 lug. (askanews) – “L’incontro di oggi al Ministero dello Sviluppo economico tra il ministro Luigi Di 

Maio e i vertici di AM InvestCo non aggiunge nulla di nuovo alla vicenda dell’Ilva, se non ulteriori incertezze 

che non fanno che aggravare la situazione”. E’ la denuncia del segretario generale della Uilm Rocco 

Palombella dopo gli esiti tutt’altro che definiti dell’incontro tra il ministro Di Maio e gli acquirenti Ilva di Arcelor 

Mittal. 

Secondo Palombella “pur non conoscendo ancora i contenuti delle nuove proposte migliorative sul piano 

ambientale siamo certi che su questo punto siano stati fatti dei passi in avanti; tuttavia, dall’incontro odierno 

ci saremmo aspettati un percorso certo e definito sulla strada da seguire per riuscire ad arrivare a una 

soluzione entro luglio, come avevamo auspicato. Inoltre, come annunciato dalla stessa azienda e dal 

ministro Di Maio, sui livelli occupazionali non ci sono novità. La nostra posizione su questo punto è chiara: 

zero esuberi o non firmeremo alcun accordo. Ogni giorno che passa questa vicenda assume contorni 

sempre più indefiniti. Nel frattempo c’è un’azienda che vive una profonda sofferenza, lavoratori e intere 

famiglie che vorrebbero delle risposte certe e coerenti. Per tutte queste ragioni continuiamo a ritenere 

urgente e fondamentale una ripresa della trattativa sindacale”. 



 
 

 

 

 

 

 

 
 

ILVA; IL COMMENTO DI ROCCO PALOMBELLA (UILM) NEL SERVIZIO DEL TG5 
 
 

 
 
 
 
http://195.110.133.122/media/20180726/20180726-canale_5-tg5_0800-082718603m.mp4 
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ILVA; IL COMMENTO DI ROCCO PALOMBELLA SU RADIO24 NEL SERVIZIO DI DOMENICO 
PALMIOTTI 
 
 

 
 
http://195.110.133.122/media/20180725/20180725-radio_24-focus_economia_1700-
200404365m.mp4 
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ILVA; ROCCO PALOMBELLA NEL SERVIZIO DI IRENE BUSCEMI PER L'ARIA CHE 
TIRA ESTATE, LA7 
 

 

 
 

 

http://www.la7.it/laria-che-tira/video/a-passi-lenti-su-ilva-e-decreto-dignità-26-07-2018-247404 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.la7.it/laria-che-tira/video/a-passi-lenti-su-ilva-e-decreto-dignità-26-07-2018-247404


 
 

 
 

 

 
 

C’è preoccupazione nel mondo sindacale per il futuro di Fca. 

Prima la drammatica uscita di scena di Sergio Marchionne, poi le improvvise dimissioni di 
Alfredo Altavilla (nella foto, ndr), il manager tarantino che era il braccio destro di 
Marchionne. Non nasconde i suoi timori Rocco Palombella, il segretario generale della 
Uilm, che in una intervista all’Huffington Post dice: «Altavilla era il numero due di Fca e 
soprattutto era un italiano, non solo: era un uomo del Sud. Per anni ha avuto la 
responsabilità delle attività europee del gruppo e noi immaginavamo che fosse lui il 
successore naturale di Marchionne. 

Questo sarebbe dovuto avvenire nel 2019, ma la sciagura delle ultime 48 ore ha cambiato 
tutto repentinamente». «Il nuovo scenario - ha detto ancora Palombella - si configura 
come una grande incognita Con eccezione dell’assetto proprietario di Elkann, non 
abbiamo all’interno dell’amministrazione dei tecnici italiani: sono tutti stranieri. In questo 
grande riequilibrio di alleanze che sta avvenendo nel mondo dell’auto non possiamo che 
essere preoccupati». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 

 
ROCCO PALOMBELLA, SEGRETARIO GENERALE DELLA UILM, RICORDA GLI 
ACCORDI STORICI CONDIVISI CON L’EX AD DI FCA: “PROFONDAMENTE 
ADDOLORATO, CON LUI ABBIAMO PRESERVATO LA PRESENZA DELLA FIAT IN 
ITALIA” 
 
“Sono profondamente addolorato per la scomparsa prematura di Sergio Marchionne”, ad 
affermarlo è Rocco Palombella, Segretario generale della Uilm, che con lui ha condiviso 
tutti gli accordi storici che hanno contribuito a salvaguardare la presenza di Fiat in Italia, da 
quello di Pomigliano del 2010 all’ultimo rinnovo del CCSL del 2015. “Ogni volta che ho 
potuto incontrare Marchionne sono rimasto colpito non tanto dal suo celebre pragmatismo 
sprezzante delle formalità, quanto dal suo profondo senso di responsabilità, un senso di 
responsabilità anche verso i dipendenti grazie al quale abbiamo potuto preservare la 
presenza in Italia di quella che una volta era Fiat e che oggi si chiama FCA, Ferrari, 
Magneti Marelli e CNH Industrial. Spesso – ha aggiunto Palombella – si è sottolineata la 
straordinaria capacità di Marchionne di creare valore e fare profitti, ma altrettanto notevole 
è stata la sua capacità di salvaguardare il patrimonio industriale e l’occupazione”. “Le più 
sincere condoglianze vanno alla sua famiglia, alla compagna Manuela e ai figli Alessio e 
Tyler", ha concluso. 
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